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L'opposizione comunista 
è riuscita a bloccare 
la delibera che affidava 
il servizio ai privati 

Goffredo Bettini: 
«Una nuova lezione 
per questa giunta 
d'affari» 

Sindaco battuto 
0 non avrà le mense 

L'ora della refezione in un Milo nido. 

Dopo essere stato costretto a rimettere in un cas
setto, per l'opposizione del Pel, la delibera sulle 
mense, il sindaco Giubilo è al centro delle polemi
che. Duri i comunisti: «Un'altra lezione per questa 
giunta d'affari ed inefficiente. Lunedi aprono le 
mense o se ne va Mazzocchi». Intanto CI rifiuta gli 
appalti promessi e parla di «dubbi legittimi» sui 
critèri della delibera contestata. 

*ttl-AM6 MICHÈLE, 
• • Ora la giunta promette 
quello che, lino a Ieri, giudica
va impossibile: lunedi prossi
mo le mense scolastiche apri-
n h n o «Ilo stesso modo del
l'anno scorso. L» delibera che 
le voleva privatizzare, dopo » 
dura opposizione del Pei, è 
tornala In un cassetto, R i t t a 
Ut Congelata? Per il momen
to nessuno, in giunta, sa anco
ra d i n bene come verri fatta 
•parli». Anche perche nessu
no sembra saperlo, Ma di si
curo ormai è soliamo un pez
zo di carta. In consiglio non 
tornerà pio, né I» giùnta l'ap
proverà per conto suo. .Pen
t o proprio che le m w s e parti
ranno eoltie lo scorso anno * 
dice II prosindaco, Pierluigi 
Severi « " O r i c'è II bilancio, 
Che mi pare più Importante., 

Ieri mattina, nell'aula Giulio 
Cesare, la freddezza e i so
spetti tra gli alleati del penta
partito gelava l'aria. Giùbilo 
non si è visto neanche per un 
minuto. Nel pomeriggio, alle 
17. era Convocata la giunta, 
che paro non si e riunita. Due 
ore dòpo e iniziata la discus
sione sul bilancio, méntre l'as
sessore Mazzocchi, unico tra i 
suol, parlava àncora di «possi
bili adeguamenti», Ma dagli al
tri silenzio assoluto. Ha Invece 
parlato II Pel, che in una con
ferenza stampa ha fatto il pun
tò sulla situazione dopo la de
cisione del sindaco di .ritira
re , la contestata delibera. Ol
tre la soddisfazione per la bat
taglia vinta, I comunisti hanno 
chiesto con fona che, da lu
nedi, le mense entrino In fun

zione. «Perché sono in condi
zione di farlo - ha detto il ca
pogruppo Franca Prisco -. 
Questo ora è II primo impe
gno della giunta. Speriamo 
che in questi giorni l'assessore 
Mazzocchi Impari qualcosa, O 
fa un corso accelerato o chie
deremo con molta forza che 
venga sostituito». Il Pei chiede 
anche che, da subito, venga 
concessa l'autogestione alle 
altre 44 scuole, per circa 7ml-
la pasti, che ne hanno fatto 
richièsta e che si avvìi una di
scussione seria sul servizio di 
refezione scolastica «perché -
dice ancora la Prisco - a n c h e 
noi non siamo soddisfatti di 
come funziona». 1 consiglieri 
Maria Coscia e Antonello Fa-
lomihanno rifatto I conti del 
personale disponibile, che 
mettono le mense In condì-
zioni di partire da lunedi. «Ora 
più che mai Serve un'urgente 
discussione anche sull'Ente 
comunale di consumo - ha 
aggiunto Daniela Valentin! * 
che gestirà 21 mila di questi 

- pasti. L'ente va rifondato e 
non liquidato, come faceva la 
delibera, con tutto ciò che 
comportava di oneri por il Co. 
mune e i lavoratori». «Una 
nuova lezione, dòpo quella 
del Mondiali, per questa giun
ta di affari - ha detto Goffredo 

Bettini, segretario del Pel ro
mano - che,non è solo imbro-
«noria ma anche inefficiente. 
E la riprova che il tentativo di 
mettere tutti in riga non mette 
invece In riga nessuno. Giubi
lo e Sbardella non sono mal 
stati cosi isolati dentro la stes
sa maggioranza. NOI comuni
sti continueremo a colpire 
una politica cosi fortemente 
sbagliata, con battaglie limpi
de, insieme alla città. Daremo 
voce'anche alle forze che co
me noi sono preoccupate del-
la situazione.. A sorpresa il 
Movimento popolare, .brac
cio, politico di CI, fa sapere di 
condividere molte delle ragio
ni del Pei. Matti ha comunica
to a Giubilo la «non disponibi
lità a gestire le mense scolasti' 
che loro assegnate attraverso 
una delibera sulla cui validità 
sono stati dubbi legittimi». Mp 
parla anche di .tangenti a par
titi e uòmini politici, e annun
cia una .analisi documentata 
su Illegalità e reati che hanno 
caratterizzato la gestione del
le mense scolastiche dèi Co
mune di Roma», le ,donne-
delie mense autogestita, inve
ce, chiedono le dimissioni di 
Mazzocchi e Giubilo, .protet
tori di Comunione e liberazio
ne». 

Refezione «amara» per la De 
Scontri, mugugni e probiviri 
• • Per la De di Giubilo e 
Sbardella, molti bocconi ama
ri sono venuti dalle mense co
munali. Dalla sconfitta In con
siglio comunale, è proprio il 
partito scudocrociato che ne 
esce peggio, Tutte le divisioni 
interne t i sono allargate, la 
polémica è ormai aperta. Ieri, 
mattina un sorridente Slgnò-
rello percorreva a larghi passi ••• 
l'aula Giulio Cesare. «E una 
bella giornata di sòie», faceva 
notare ai presenti. Di sicuro 
Pietro Giubilo, successore 
•decisionista», era meno entu
siasta di lui delle favorevoli 
condizioni climatiche. Anzi, 
doveva vedere decisamente 
nero. Ma i casi più clamorosi 
sono quelli di Beatrice Medi e 
Aldo Corazzi. La presidente 
della commissione cultura ha 
avuto più di uno scontro con il 
suo partito. Oltre alia minac
cia di portarla, insieme a Co
razzi, davanti al probiviri de, 
molti suol colleglli adesso 
vorrebbero farle abbandona

re la presidenza della com
missione. Lei, per tutta rispo
sta, ha chiesto una riunione 
del gruppo per discutere la si
tuazione. E a Ungo, ostentata
mente, Signorello si è fermato 
a parlarle, seduti sul (ondo 
della sala, Corazzi, dopo le di
chiarazioni dell'altro giorno, 
per ora tace. Ma il sorriso che 
esibiva ieri dal suo scranno 
non era molto solidale con 
l'affanno del suo collega An
tonio Mazzocchi, l'assessore 
ai servizi sociali che ha messo 
la firma sotto la delibera dj 
privatizzazione delle mense. E 
proprio sulla testa del Maz
zocchi che ora rischiano di 
abbattersi le maggiori conse
guenze. I mugugni che contro 
di lui si levano dal suo gruppo 
promettono di diventare un 
boato. «Non è possibile, è ro
ba da pazzi»: il consigliere de, 
vicino a Comunione e libera* 
zipne, non vuole essere citato, 
ma I sentiménti che esprime 
nei confronti di Mazzocchi so

no tutt'altro che cristiani. 
«Questa era una delibera fatta 
apposta per creare scontri. E 
l'abbiamo affrontata in questo 
modo. Lui a Giubilò aveva det
to che tutte le carte erano a 
posto, poi arriva in consiglio e 
succede questo pandemò
nio». E CI che ne pensa? «Par
lerà nei prossimi giorni. Ma mi 
pare chiaro che la colpa di tut
to é proprio di Mazzocchi». 
Insomma, più o meno la posi
zione del Pei: o l'assessore 
impara presto o cambia me
stiere. Ma certo l'irritazione di 
CI non deve essete da poco. E 
dietro questa rabbia è facile 
vedere altri musi lunghi; quel
lo di Giubilo, che dopo i mon
diali incassa un'altra memora
bile sconfitta, e quello dello 
sponsor della sua giunta, l'ex 
pugile Vittorio Sbardella. E 
perplesso deve essere anche 
il «capo supremo», Giulio An-
dreotti. Perplessità, le sue, 
che lasciano il segno. 

as.b.M. 

Iniziata la costruzione della Corte d'appello 
E il via al megapalazzo di Giustizia? ». 

BMI La prima pietra è stata 
cementata. Il nuovo edificio 
pe r la presidenza della Corte 
d'appello verrà costruito in 
via' Antonio Varlsco, alle 
spalle del tribunale di piaz
zale Cloclio. Ieri mattina c 'è 
Itala la cerimonia di Inaugu-, 
razione dei lavori. Edificato 
tu un'area di -1.000 metri 
quadrati, l'edificio avrà un 
volume complessivo di 
SO.OOO.metrl cubi, distribuiti 
In cinque pianti sei aule per 
le udienze, una grande sala 
congressi e gli uffici della. 
presidenza. 

U coslruzione, In realtà, 
sarebbe dovuta Iniziare otto 
anni fa, quando il Comune 
autorizzò il ministero di Gra
zia e giustizia a dare il via ai 
lavori con «procedura d'ur
genza». Secondo il vicepre
sidente del Consiglio regio
nale, Angiolo Marroni, l'uni

c o m o d o per risòlvere il pro
blema delle sedi per la Giu
stizia é quello di usare II 
complesso delle caserme di 
viale Giulio Cesare: «Non si 
può risolvere II cronico pro
blema di mancanza di spa
zio per le aule giudiziarie 
con la costruzione di soli 
20.000 metri cubi. L'unica 
strada valida è quella Indica
ta all'unanimità, nel mesi 
scorsi, dal Consiglio regio-
pale che volò un órdine del 
giorno per l'acquisizióne 
delle caserme attraverso un 
passaggio diretto delle strut
ture dal ministero della Dife
sa a quello della Qiusatlzia». 
Marroni ha espresso per
plessità sulla Ipotesi, definita 
«assurda», del sottosegreta
rio alla Giustizia Mario D'Ac
quisto che ha proposto la 
costruzione del «quarto pa
lazzo», un mostro di oltre 
200,000 metri cubi. L'area dove si costruirà la nuova Corte d'appello 

Maratona bilancio 
Il 1 0 , 1 1 e 12 ottobre 
in aula gli emendamenti 
Le critiche del Pei 
• S Ancora frastornata dal 
«tonfo» sull'affare mense la 
giunta ha rimandato al 10,11 
e 12 ottobre la discussione su
gli emendamenti al bilancio. 
Ieri in Campidoglio si è aperto 
il dibattito generale sulla rela
zione che il prosindaco Pier
luigi Severi ha svolto venerdì 
scorso. «Sono.tre anni che Ro
ma non ha un vero bilancio di 
previsione, il programma fi
nanziario viene sempre pre
sentato a fine anno - ha detto 
nel suo intervento il consiglie
re comunista Esterìno Monti
no -.La spesa è bloccata, co
me per gli investimenti, oppu
re viene erogata a discrezione 
dei singoli assessori». 

Le giunte di sinistra investi
vano circa mille miliardi ogni 
anno, negli ultimi tre anni la 
gestione di pentapartito li ha 
ridotti a cinquecento, t residui 

passivi, cioè le somme impe
gnate e non spese per la len
tezza della macchina ammini
strativa, hanno superato i 
quattromila miliardi. I settori 
più trascurati sono quello eco
nomico, l'ambiente, i servìzi 
per i cittadini. Per il 1988 era
no previsti investimenti nell'e
conomia per 48 miliardi e ne 
sono stati ìmpegnaU solo 14. 
Per l'ambiente usati solo 7 dei 
22 miliardi disponibili, il capi
tolo servizi ha ancora 100 mi
liardi non impegnati. .Tutto 
diventa più grave - ha denun
ciato Montino - perché c'è il 
rischio di perdere i finanzia
menti per i Mondiali e per Ro
ma capitale e gran parte dei 
fondi per l'occupazione gio
vanile. Un quadro disastroso 
che rende sempre più difficile 
utilizzare anche gli investi
menti privati o degli enti pub
blici economici». 

Dinosauri 
palafitte 
emammuth 
a Rocca Priora 

Mammuth, dinosauri, palafitte e caverne a due passi da 
Roma, ai pratoni del Vivaro, nel comune di Rocca Priora. 
Nasce il paleontozoo, riproduzioni in scala naturale co
struite in vetroresina, poliuretano e lana di vetro. Il parco 
preistorico costerà quattro miliardi e sarà realizzato, entro 
il 1992. da «Scenoroma». L'operazione è già iniziata, motd 
animali sono quasi pronti, e sarà portata avanti in quattro 
fasi. Il primo «lotto» sar i aperto ai visitatori nel giugno 
prossimo, si potranno ammirare gli animali più Interessanti 
succedutisi sulla Terra nell'arco di seicento milioni d( anni. 

A piazza Venezia 
donne in nero 
peri diritti 
dèi palestinesi 

L'appuntamento è per do
mani, dalle 17 alle 18 a 
piazza Venezia, Come fan
no ormai da nove mesi 
gruppi di donne israeliane a 
Gerusalemme, Tel Aviv e 
Haifa, cosi donne Italiane 
vestite di nero manifeste

ranno contro l'occupazione israeliana delia Palestina. E 
l'ultimo di cinque venerdì di solidarietà organizzati a piaz
za Venezia. Domani parteciperà anche Mordechat Vanu
mi, Il pacifista israeliano condannato a venti anni di carce
re per aver rivelato che II suo paese possedeva la bomba 
atomica. 

Mr terminal 
di Ostiense 
«Battaglia 
contro II tempo» 

Secondo II presidente della 
Società aeroporti, Alberto 
Di Segni, i lavori per la rea
lizzazione del terminal di 
Ostiense per il collegamén
to della città all'aeroporto 

^ dovranno iniziare a novéhv 
^ B * * * ^ * * ^ — * ^ bre perche possano essere 
ultimati In tempo per I Mondiali. L'air terminal dell'Ostien
se dovrà avere moderni sistemi di smistamento dei baga
gli, punti di informazione per I turisti, scale mobili, bigliet
terie. In occasione del Mondiali è previsto un transito 
complessivo negli aeroporti di Fiumicino e Ciamplno di 
400mila persone. 

Fosforo 
nel detersivi 
Sotto inchiesta 
anche gii spot 

Anche gli spot televisivi e le 
inserzioni dei giornali che 
pubblicizzano I detersivi 
potrebbero finire t o n o in
chiesta. Il pretore Gianfran
co Amendola, nell'ambito dell'inchiesta sul rispetto delle 
norme che stabiliscono la quantità massima di fosforo 
consentito nei detersivi, ha incaricato I carabinieri di con
trollare se nella pubblicità si dice che bisogna controllare 
le istruzioni riportale sulle conlezioni. Sulle; scatole c'è 
scritto: -Attenzione, il prodotto può inquinare 1 mari, 1 
laghi e I fiumi, non eccedere nell'uso.. 

Da ottobre 
l'auto 
in garage 
costerà di più 

Dal primo ottobre le autori
messe pubbliche aderenti 
alla Fadam adotteranno 
nuovi listini per II parcheg
gio delle auto e delle mòto. 
L'aumento sarà del cinque 
per cento e, secondo la ca-

••••••••"••••"•••••"•«••••••••••••••• tegoria, è proporzionale al
l'aumento dei costi di gestione, Prezzi differenziati da zona 
a zona: più caro il centro storico, fascia intermedia entro II 
raccordo anulare, costi minori oltre il raccordo e nelle 
borgate. 

Camion 
senza freni 
finisce 
in farmacia 

Tanta paura ma nessun feri
to ieri pomeriggio in una 
farmacia di Valmontone 
dentro la quale è finito un 
camion senza freni. Il ca
mion marciava in discesa 
quando si sono rotti I freni, 

• — - ^ ^ - ^ ^ ^ ™ " " » » Il conducente per non Ira-
volgere la fila di automobili che lo precedeva ha deviato 
verso destra e ha urtato un'auto in sosta. La corsa però è 
proseguita e il camion si è infilato nella farmacia scardi
nando gli infissi, fracassando le porte in vetro e abbatten
do alcuni scaffali. Terrorizzati ma incolumi i sei clienti e I 
due farmacisti che hanno dovuto però aspettare che il 
camion fosse rimosso per poter uscire. 

ROBERTO QRESSI 

Pedoni di tutta Roma, unitevi 
• a Pedoni «puri», pari Urne, 
automobilisti pentiti: tutti sia
mo chiamati a raccolta dalla 
sezione romana dell'«Asso-
ctatlone per I dlrllti del pedo
ne», che ha visto la luce ieri In 
un'alfollata assemblea a pa
lazzo Valentin!. «Non si tratta 
di una crociala contro l'auto- ; 
mobile, che sarebbe antistori
ca - precisano quasi tutti - ma 
di una battaglia per riportare 
questo mezzo alla sua giusta 
(unzione, Al servizio della ci
viltà dell'uomo, non al tuo po
sto»; 

Al battesimo della nuova 
sezione («Una nascita partico
larmente difficile,- ha ricorda
to il segretario nazionale del
l'Associazione, Paola D'Avel
la). sono intervenuti, fra gli al
tri, Il giornalista Vittorio Emi
liani, l 'assessore provinciale 
all'ambiente Athos De Luca, Il 
senatore Salvatore Valitutti. 
Molti, che non hanno potuto 
esser presenti di persona, 
hanno mandato convinte ade
sioni. E II caso di Argan, di 
Cedei™, del presidente della 
Giunta provinciale, Sartori. 
Senza dubbio l'Associazione, 
nata qualche anno fa a Napoli, 

Presentata a palazzo Valentin! la sezione romana 
dell'«Associazione per i diritti del pedone». Molte 
adesioni e propositi battaglieri per riportare la città 
a misura d'uomo. «Ma non si tratta di una crociata 
contro le automobili». Recente vittoria dell'Asso
ciazione di fronte al Gran giurì contro le pubblicità 
aggressive delle grandi case automobilistiche. Il 4 
ottobre giornata nazionale dei diritti del pedone. 

STEFANO CAVIGLIA 

inizia a suscitare notevole in
teresse. «E pensare - ricorda 
ancora il segretario nazionale 
d'Avella - che fino a non mol
to tempo fa i politici a cui 
chiedevamo sostegno aveva
no verso di noi un atteggia
mento di sufficienza, come se 
losslmo una associazione un 
po' relrò. Oggi si rivolgono a 
noi e ci chiedono di prendere 
iniziative, E anche questo un 
segno della gravità della situa
zione», 

•Il pedone è oggi II più de. 
bole e meno ptotetto degli 
utenti della strada. Quello che 
non Inquina ed è II più inqui
nato», ha sottolineato Flavia 
Schrelber che è Intervenuta 
per il ministero per l'Ambien

te ed è fra i promotori di que
sta sezione romana dell'asso
ciazione. «Da un punto di vista 
politico - ha proseguito - oc
corre muoversi su due livelli 
diversi: denunciare con forza 
gli abusi e le situazioni più gra
vi net breve termine; ma non 
dimenticare nemmeno che 
molti del problemi dipendono 
da scelte urbanistiche di lun
go respiro, come quelle sui 
trasporti o sulla costruzione 
del parcheggi. E soprattutto 
non dimenticare che la mag
gior parte della gente sarà con 
noi. A nessuno piace girare 
con la macchina cercando il 
posteggio, o dover scavalcare 
le automobili uscendo da ca

sa». In altre parole l'Associa
zione propone un modello di
verso di città. Una città che sia 
vivibile anche per chi viaggia a 
piedi. «La generale disatten
zione per questi problemi tra
spare anche dai termini che 
siamo abituati ad usare - l'os
servazione è dell'assessore 
De Luca -. Dovremmo iniziare 
a parlare di mobilità e non so
lo di viabilità.. 

Proprio in questi giorni l'As
sociazione ha riportato una 
vittoria assai significativa. Il 
Gran giurì ha condiviso le sue 
argomentazioni contro quelle 
di molte grandi case automo
bilistiche: dal 21 settembre 
scorso sono proibite le pub
blicità che esaltano velocità e 
prestazioni spericolate. 

Fra meno di una settimana, 
il 4 ottobre, se ne parlerà di 
nuovo. E indetta la prima gior
nata nazionale dei diritti del 
pedone, con conferenza 
stampa a Roma e manifesta
zioni in ogni città. Intanto, 
l'Europa prepara la sua Carta 
dei diritti dei pedone. Il pro
getto, presentato dal parla
mentare comunista Graziani, 
dovrebbe essere approvato 
fra qualche settimana. 

~————'—" Comune sotto accusa per l'indagine del pretore 
Il sindacato minaccia manifestazioni in Campidoglio 

Vigili in rivolta contro Giubilo 
«Manifesteremo davanti al Campidoglio e sospende
remo, il controllo ai varchi del centro storico». 
{.'«indagine preliminare» avviata dal pretore Amen
dola per verificare eventuali violazioni delle ordinan
ze contro l'inquinamento scatena la protesta dei vigi
li, che accusano il. Comune per il mancato varo del 
regolamento, le pesanti carenze di organico e l'as
senza di coordinamento con la magistratura. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • «La responsabilità è tutta 
del sindaco e della giunta. A 
questo punto slamo decisi a 
convocare un'assemblea e 
una manifestazione di prote
sta di tutti i vigili romani sotto 
le finestre del Campidoglio.. 
Ezio Malteuccl, dell'esecutivo 
romano del sindacato Funzio
ne pubblica della Cali, é espli
cito: la decisione del pretore 
Gianfranco Amendola di in
viare i carabinieri a controlla
re che i vigili facciano effetti

vamente rispettare le corsie 
preferenziali e la chiusura del 
centro storico «è la conse
guenza delle inadempienze 
dell'amministrazione comu
nale. Se sindaco e giunta -
spiega - non fanno nulla per 11 
traffico e non instaurano con 
la magistratura, come previsto 
dalla legge, un rapporto di 
collaborazione per combatte
re il degrado, è inevitabile che 
il pretore debba ricorrere a 
queste misure». 

Quella in corso in questi -
giorni é una nuova fase 
dell'«lndagine preliminare» 
avviata (tra molte polemiche) 
a primavera .sulla base di de
nunce e segnalazioni di inos
servanza di ordinanze anti
smog emanate dal sindaco -
chiarisce Amendola -, non da 
me. È comunque del tutto 
prematuro ipotizzare respon
sabili e responsabilità. Solo al 
termine dell'Indagine si potrà 
sapere se qualcuno ha com
messo del reati». 

Esattamente come a prima
vera, anche questa volta i vigili 
sono piuttosto risentiti per 
questi controlli a sorpresa, at
tuati da carabinieri in borghe
se. Le maglie dei varchi della 
lascia blu si sono decisamen
te ristrette, non si chiude più 
un occhio sulle soste non pro
prio regolari, sulle corsie pre-
ferenziali 11 controllo si è fatto 
più severo. »No - dice un vigi
le a uno dei varchi - i carabi-

neri non li ho visti, ma non 
vengono certo qui in divisa e 
col tesserino. Più severità? 
Certo, come faccio a sapere 
che quello che tenta dì fare il 
furbo o che cerca di impieto
sirmi non è in realtà un carabi
niere che poi mi fa rappor
to?». 

•I vigili - afferma Matteucci 
- in questi giorni restano in 
servizio solo per senso di re
sponsabilità, ma se non ricé
veranno in Irena rassicurazio
ni dal Comune potrebbero de
cidere, entro i prossimi tre 
giorni, di sospendere la sorve
glianza ai varchi del centro 
storico». Un'iniziativa - insie
me a quella della protesta da
vanti al Campidoglio - che 
potrebbe essere condivisa 
dall'Ap/u, l'Associazione re
gionale dei vigili urbani il cui 
presidente, Sandro Bisema, si 
è incontrato ieri mattina con i 
sindacalisti della Cgil. 

Il Comune - accusa il sinda
cato - non ha ancora varato II 
regolamento di polizia urbana 
previsto dalla legge 65 del 
1986, non fa niente per mi
gliorare la segnaletica, utilizza 
male I pochi uomini e I pochi 
mezzi che ha. Su questo punto 
almeno, l'inadeguatezza di 
uomini e mezzi, c e sostanzia
le accordo tra il sindacato e 
l'assessore alla Polizia urbana, 
Luigi Celestre Angrisani, che a 
proposito dell'iniziativa di 
Amendola si dichiara «sereno 
e, in fondo, contento, perché 
ci può aiutare a portare alla 
luce i problemi». Il servìzio -
ricorda Angrisani - viene nel
la sostanza svolto regolar
mente, anche se occorrereb
bero più auto, più radio e so
prattutto altri 3,000 vigili, per ì 
quali da un anno e mezzo è 
stato bandito un concorso 
che però é ancora inspiegabil
mente impantanato sul tavoli 
della ripartizione personale. 
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